
occorrono soluzioni europee integrate che favoriscano un aumento 

degli investimenti privati. Il piano di investimenti per l’Europa  

può aiutare a risolvere i problemi dei trasporti, preparando il terreno 

affinché il sistema di trasporti dell'UE del futuro sia competitivo e 

sostenibile. Il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS)  

favorisce finanziamenti aggiuntivi pubblici e privati a sostegno  

degli investimenti. Investendo in infrastrutture, attrezzature, servizi 

e ricerca nel settore dei trasporti, il FEIS contribuisce a stimolare  

la crescita e la competitività.

Spesso i progetti nel settore dei trasporti necessitano di una fase  

di preparazione e strutturazione iniziale, prima di poter essere  

finanziati. Il Portale dei progetti di investimento europei (PPIE) è 

uno sportello unico per l'assistenza tecnica che aiuta a dare vita  

ai progetti nel settore dei trasporti, rendendoli più solidi. 

Nel settore dei trasporti persistono barriere agli investimenti e  

ostacoli al mercato, e ciò ha un impatto diretto sugli investimenti. 

La definizione in modo coordinato di un quadro normativo stabile 

e prevedibile è una condizione essenziale per accrescere la fiducia 

degli investitori nell’industria dei trasporti dell’UE.

I trasporti assicurano ogni giorno collegamenti indispensabili a  

milioni di cittadini e imprese in Europa, consentendo la libera  

circolazione delle persone e delle merci. Collegamenti sicuri,  

affidabili e di elevata qualità costituiscono la spina dorsale del  

mercato interno e dell’economia in Europa. L’industria dei trasporti 

impiega direttamente più di 10 milioni di persone, pari al 4,5 %  

del totale degli occupati, e rappresenta il 4,6 % del PIL dell’Unione. 

Attirando investimenti aggiuntivi pubblici e privati, il piano di  

investimenti per l’Europa è essenziale per far sì che i trasporti siano 

un fattore trainante per la crescita socio-economica e per  

l’occupazione.

Perché è importante

Il settore dei trasporti si trova ad affrontare numerosi problemi  

di finanziamento in tutta l’UE: sottoinvestimenti, mancanza  

di soluzioni di finanziamento adeguate, obsolescenza delle  

infrastrutture, programmazione insufficientemente sviluppata e 

non trasparente, crescita costante della popolazione urbana,  

barriere normative e amministrative. La crisi economica ha limitato 

ulteriormente la disponibilità di risorse e l’accesso ai finanziamenti. 

Per affrontare questi problemi che riguardano tutta l’Europa  
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Fonti di finanziamento complementari

Le opportunità offerte nel quadro del piano di investimenti per 

l’Europa integrano le sovvenzioni e gli strumenti finanziari messi a 

disposizione dai fondi strutturali e di investimento europei (SIE), 

per un totale di 58,5 miliardi di euro per il periodo 2014–2020:  

32,5 miliardi di euro per i trasporti e l’ambiente nel quadro del 

Fondo di coesione e 26 miliardi di euro per i trasporti nel quadro 

del Fondo europeo di sviluppo regionale. Il FEIS offre strumenti  

di finanziamento del rischio e può essere combinato con i fondi 

SIE per mobilitare investimenti aggiuntivi. A ciò si aggiungono  

il Meccanismo per collegare l’Europa (CEF) (con una dotazione  

di 24,05 miliardi di euro di sovvenzioni per progetti TEN-T per il  

periodo 2014–2020 e lo Strumento di debito del CEF che offre  

prestiti e garanzie mediante la Banca europea per gli investimenti) 

e Orizzonte 2020 (6,3 milioni di euro per i trasporti intelligenti,  

ecologici e integrati per il periodo 2014–2020).

Nel quadro del piano di investimenti, la Commissione si è posta  

l’obiettivo per lo meno di raddoppiare nel complesso l’uso degli 

strumenti finanziari nell'ambito dei fondi SIE. Questo obiettivo  

(23 miliardi di euro circa) è raggiungibile: secondo le ultime stime, 

la dotazione complessiva per gli strumenti finanziari nella politica 

di coesione in 24 Stati membri ammonta a 20 miliardi di euro per  

il solo FESR.

Opportunità e benefici

I promotori di progetti nel settore dei trasporti, sia pubblici che  

privati, possono beneficiare delle opportunità offerte dal piano di 

investimenti ottenendo finanziamenti dal Fondo europeo per  

gli investimenti strategici (FEIS), registrando un progetto per 

raggiungere potenziali investitori in tutto il mondo tramite il  

Portale dei progetti di investimento europei (PPIE) e utilizzando  

i servizi di consulenza del Polo europeo di consulenza sugli  

investimenti (EIAH). Non essendovi quote specifiche per settore, il 

FEIS può sostenere operazioni coerenti con le politiche dell’Unione, 

riconoscendo l’importanza di investire nelle infrastrutture di  

trasporto, ma anche in attrezzature e in tecnologie innovative:

•  Porti, dighe, aeroporti, strade, linee ferroviarie dedicate che 

colleghino i centri urbani, piattaforme logistiche e utilizzo  

di sistemi di gestione del traffico lungo i binari e a bordo dei 

treni (ERTMS) o degli aerei (SESAR).

•  Ripristino e ammodernamento di reti stradali e ferroviarie, 

comprese quelle delle aree urbane.

•  Ecologizzazione delle infrastrutture marittime e fluviali,  

delle flotte e dei veicoli, compreso il GNL per le navi o le 

chiatte, carburanti alternativi, compresa la mobilità  

elettrica per le autovetture.

•  Investimenti relativi a soggetti ubicati o aventi sede negli  

Stati membri dell’UE e che si estendono ai paesi che rientrano 

nell’ambito delle politiche di preadesione e vicinato.

 

I progetti nel settore dei trasporti come l’uso dei sistemi ERTMS  

e SESAR, l’ecologizzazione dei trasporti, marittimi e fluviali e le  

infrastrutture per i carburanti alternativi lungo le strade principali, 

possono essere di dimensioni relativamente modeste. In questi  

casi, potrebbero trarre beneficio dal raggruppamento delle risorse in 

piattaforme di investimento nazionali, subnazionali, multinazionali  

o regionali, coinvolgendo le banche di promozione nazionali (NPB). 

Riunendo piccoli progetti, le piattaforme di investimento offrono 

una maggiore diversificazione, un maggiore flusso di operazioni e 

un rischio ridotto.

Come si accede ai finanziamenti

Per progetti relativi a infrastrutture o innovazione, si può ricorrere 

all’apposita finestra messa a disposizione dalla BEI. Le piccole e 

medie imprese possono invece ricorrere alla finestra per le PMI 

attuata tramite il Fondo europeo per gli investimenti (FEI).

Per maggiori informazioni su mobilità e trasporti a livello UE: 

http://ec.europa.eu/transport/index_en.htm.

Esempi di progetti e di attività sostenuti

Accessibilità delle infrastrutture portuali (Spagna)

Accelerare gli investimenti per migliorare l’accesso terrestre 

ai porti di proprietà dello Stato spagnolo.

Materiale rotabile regionale di Trenitalia (Italia)

Acquisto di motrici e carrozze viaggiatori per i servizi  

regionali di trasporto ferroviario passeggeri in cinque  

regioni italiane.

http://ec.europa.eu/health/health_structural_funds/policy/index_it.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/cef_en.htm
https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/smart-green-and-integrated-transport
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
http://www.eib.org/eiah/index.htm
http://www.eib.org/efsi/index.htm
http://www.eif.org/what_we_do/efsi/index.htm?lang=-en
http://ec.europa.eu/transport/index_en.htm

